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Il lavoro del cane da ferma – Comportamento; 
Con il termine “comportamento” si definisce il modo in cui un organismo reagisce di 
fronte ai cambiamenti che si verificano nell’ambiente che lo circonda.  
Nei precedenti paragrafi è stato illustrato che i cambiamenti ambientali sono detti 
“stimoli”,  mentre nel prossimo capitolo saranno illustrati gli organi di senso che 
sono il mezzo tramite il quale gli esseri, compreso i cani, percepiscono gli stimoli.  
La più semplice risposta a uno stimolo è la “cinesi” cioè l’aumento dell’attività 
dell’individuo che come è stato spiegato nei precedenti paragrafi scarica l’energia 
che si accumula con la motivazione. L’immobilizzazione è il contrario della “cinesi”, 
ed è l’inibizione di attività per effetto di qualche cambiamento delle condizioni 
ambientali (esempio, stimolo che genera paura) o per effetto di un apprendimento 
errato.  
In base alla complessità dell’organismo gli stimoli producono comportamenti diversi 
e si distinguono in: 

 Comportamenti stereotipati: includono le tassie i tropismi i riflessi e gli istinti. 
Il “comportamento stereotipato” consiste in una risposta definita ad un 
determinato stimolo per tutti i componenti di una specie (esempio cani) con 
scarsa variabilità ed individualità. I “comportamenti stereotipati” sono 
trasmessi geneticamente e fissati nella specie. Si dice tassia quando tutto 
l’organismo cambia la sua posizione in rapporto ad un qualche stimolo, 
esempio l’animale si muove, “tassia positiva” quando e tutto l’organismo che 
si sposta verso lo stimolo, “tassia negativa” quando l’organismo si allontana 
dallo stimolo. Si parla di “tropismo” quando si sposta soltanto una parte 
dell’organismo questo comportamento è presente soprattutto nelle piante dove 
la base delle radici rimane ancorata al suolo e la pianta si muove verso lo 
stimolo, esempio una sorgente di luce, si ha “tropismo positivo” quando quella 
parte dell’organismo si sposta verso lo stimolo e “tropismo negativo” quando 
si allontana dallo stimolo. Il “riflesso” è una risposta comportamentale 
acquisita ad uno determinato stimolo, esempio in presenza di una femmina nel 
periodo fecondo il maschio mette in atto fin dalla prima volta comportamenti 
di corteggiamento. I comportamenti in riflesso sono ereditati geneticamente, 
mantenuti nel corso dell’evoluzione ed hanno migliorato la capacità di 
riprodursi e sopravvivere. I comportamenti  “istintivi” sono una risposta a 
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degli stimoli, esempio di comportamento istintivo è ritrarre la mano in 
presenza di una fonte di calore. Sia il “comportamento riflesso” che i 
“comportamenti istintivi” formano i “comportamenti innati” che sono quei 
comportamenti che nascono con l’animale.   

 Comportamento appreso: Negli organismi più evoluti come il cane il 
“comportamento innato” può essere modificato fino ad arrivare ad essere 
totalmente occultato in questo caso si parla di “comportamento motivato o 
comportamento appreso”. Un esempio di comportamento appreso è 
l’addestramento al “corretto al frullo” del cane da ferma in questo caso il 
comportamento “innato” di rincorrere viene modificato attraverso 
l’apprendimento. L’apprendimento è la modificazione di un “comportamento 
stereotipato” o l’acquisizione di nuovi modelli di comportamento in base ad 
esperienze passate. Anche i comportamenti appresi possono essere tramandati 
di generazione in generazione, ad esempio nelle scimmie alcuni clan 
presentano comportamenti assenti in altri clan, i comportamenti appresi in 
ogni caso per essere espressi devono essere “attivati” cioè deve verificarsi un 
evento che li scatena. Tra i comportamenti appresi il più famoso è l’imprinting. 
L’imprinting è genetico ed è una fase di apprendimento irreversibile, limitata 
ad un preciso momento di vita di un animale e che ha un effetto duraturo sul 
comportamento sociale dell’adulto. 

In alcuni comportamenti può essere più forte la componente genetica ed in questo 
caso sono esibiti in modo completo ed efficace fin dalla prima volta e sono poco 
influenzabili dall’esterno (esempio i comportamenti di corteggiamento), in altri è 
invece maggiore la componente ambientale ed il cane è in grado di modificare il suo 
comportamento ovvero di apprendere (esempio l’azione di caccia).  
L’etologia è la scienza che studia il comportamento degli animali. In etologia 
esistono varie correnti di ricerca e le due maggiori sono l’etologia classica e quella 
cognitiva. La differenza tra le due correnti di ricerca, in breve, consiste che l’etologia 
classica si ferma alla pura osservazione del comportamento mentre l’etologia 
cognitiva cerca di spiegare oltre al comportamento le motivazioni ed i processi 
mentali che sono alla base del comportamento.  
L’etogramma è il repertorio comportamentale specie specifico, all’interno 
dell’etogramma esistono molte variabili individuali. 
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Non esiste in letteratura un etogramma universalmente riconosciuto per il cane ma 
sono numerosi i comportamenti che sono stati catalogati e di seguito ho elencato 
alcuni comportamenti che fanno parte dell’etogramma del cane e che si trovano nel 
lavoro del cane da ferma: 

 Comportamenti rivolti all’ambiente 
o Annusare il terreno: Esplorare il terreno olfattivamente, spesso 

camminando o seguendo tracce (attività di cerca). 
o Esplorazione visiva: esplorare l’ambiente circostante visivamente. 

 Comportamenti rivolti verso lo stimolo 
o Guardare lo stimolo, può essere associato alla “ferma”. Quando il cane è 

in “ferma” sta indicando con il muso rivolto verso la fonte lo stimolo da 
cui proviene l’emanazione.  

 Possono essere associate posture diverse: 
 Atteggiamento rigido; postura del corpo alta e rigida, 

sguardo duro e attento fisso sullo stimolo, coda verticale e 
rigida che può scodinzolare velocemente con breve 
ampiezza, orecchie alte ed in avanti, bocca chiusa  con 
labbra serrate in avanti (Postura del cane in ferma). 

 Atteggiamento neutro; postura del corpo neutra, coda che 
può essere tenuta bassa in linea o poco più alta del dorso, 
ferma, sguardo fisso sullo stimolo ma morbido, bocca 
leggermente aperta e rilassata. Atteggiamento che può 
essere registrato anche nel caso in cui il cane osservi lo 
stimolo stando seduto o a terra con coda ferma (Postura del 
cane in ferma). 

 Atteggiamento festoso; postura rilassata, coda a livello o 
poco più alta del dorso che scodinzola anche in modo 
vigoroso, sguardo morbido orecchie che possono essere 
portate anche indietro. 

 Atteggiamento esuberante; soggetto eccitato tira, fa balzi in 
direzione dello stimolo, fa passi laterali o in avanti ed 
indietro, spesso associa vocalizzazioni acute, scodinzola 
freneticamene spesso la colonna vertebrale segue i 
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movimenti della coda, bocca rilassata e aperta. 
 Atteggiamento cauto; postura leggermente abbassata, coda 

bassa o tra le zampe posteriori, cerca di evitare il contatto 
visivo diretto, guarda lo stimolo tenendo la testa più bassa 
rispetto all’asse del corpo, lo sguardo è laterale, orecchie 
posizionate indietro. 

 Esplorazione olfattiva dello stimolo:  
o Risk assessment: Approccio ad un oggetto sconosciuto, il cane allunga 

prima il muso per annusare tenendo il corpo il più distante possibile, 
progressivamente sposta il peso in avanti fino allo spostamento delle 
zampe ed all’avvicinamento, in questo caso attraverso l’analisi olfattiva 
il cane cerca di valutare il rischio di avvicinamento. Risk assessment 
tradotto significa “analisi del rischio”. Questo comportamento si nota 
spesso nei cuccioli quando si trovano a dover esplorare un selvatico 
abbattuto primo di abboccarlo se non conosciuto. 

o Air sniffing: Cercare di catturare informazioni olfattive attraverso l’aria, 
il comportamento è espresso quando il cane si trova ad una certa 
distanza dallo stimolo, solitamente il tartufo viene sollevato in alto, le 
narici si muovono e lo sguardo è diretto verso lo stimolo in esame. 
Posizione del cane in ferma, in questo caso il cane deve conoscere 
l’associazione emanazione / stimolo. 

La sequenza comportamentale prevede sempre 3 fasi: 
1. Fase appetitiva o di ricerca dello stimolo; la motivazione spinge all’aumento 

dei comportamenti locomotori (cinesi) e perciò alla possibilità di incontrare lo 
stimolo. 

2. Fase consumatoria o dell’azione; trovato lo stimolo si compie il 
comportamento che consuma la motivazione è quindi una fase specifica. 

3. Fase refrattaria o quiescenza; se si presenta nuovamente lo stimolo la risposta 
sarà minore, è una fase molto specifica e se lo stimolo cambia (anche di poco) 
la risposta può diventare nuovamente intensa. 

I Comportamenti possono essere: 
 Normali, quando il comportamento espresso rientra nell’etogramma della 

specie.  
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 Eccitati, quando di fronte ad uno stimolo il cane ha un comportamento che pur  
rientrando nell’etogramma eccede nel movimento o nell’azione.  

 Anormali, quando di fronte ad uno stimolo si ha un comportamento non 
coerente con l’etogramma del cane. 

 Deficit, quando non viene dimostrato alcun comportamento di fronte allo 
stimolo, il cane non mostra alcun interesse per lo stimolo. 


